
Otto ore di sciopero e manifestazio-
ne nazionale a Conegliano, il paese
in provincia di Treviso del ministro
del Lavoro Maurizio Sacconi. Così i
dipendenti della Electrolux, multi-
nazionale svedese, hanno espresso
il loro dissenso al piano industriale
dell’azienda di elettrodomestici,
che intende licenziare circa 800 per-
sone tra Susegana, Treviso, e Por-
cia, Belluno. Gli esuberi sarebbero
la conseguenza della delocalizzazio-
ne nell’Est europeo della produzio-
ne dei frigoriferi freestanding, a libe-
ra installazione, quindi realizzati
per essere venduti singolarmente e
non come componenti di cucine.

Il corteo ha raccolto, oltre agli
operai dei due stabilimenti e alle lo-
ro famiglie, anche i dipendenti
Electrolux di Forlì e Solaro, in pro-
vincia di Milano, per un totale di cir-
ca tremila persone. Con loro anche
alcuni esponenti della politica loca-
le, oltre al presidente della Provin-
cia di Treviso, il leghista Leonardo
Muraro. Nello specifico, il piano de-

ciso a Stoccolma, sede della multina-
zionale, prevede 210 posti in meno
a Porcia (su circa 1.300 addetti) e
370 a Susegana (su 1.496). Entram-
bi gli stabilimenti devono ancora
smaltire parte degli esuberi decisi
dallamultinazionale col piano di ri-
strutturazione del 2008, che è costa-
to la chiusura del sito fiorentino di
Scadicci.

«Electrolux deve modificare il pia-
no industriale, decidendo di investi-
re in Italia in ricerca e sviluppo e,
quindi, in innovazione - ha detto dal
palco di Conegliano Laura Spezia,
segretaria nazionale Fiom-Cgil -
Questo è l’unico vero modo per esse-
re competitivi sul mercato». Sulla
stessa linea il segretario nazionale
della Uilm Roberto Toigo, secondo
cui «le tutele previste nel preceden-

te accordo di ristrutturazione del
2008 costituiscono la soglia minima
al di sotto della quale non sia possibi-
le andare». Mentre Michele Zanoc-
co, segretario generale Fim-Cisl in
Veneto e coordinatore Electrolux
per il suo sindacato, oltre al rifiuto
dei licenziamenti chiede «garanzie
sugli investimenti destinati alla pro-
duzione italiana». E se per il gover-
natore del Veneto Luca Zaia, «quel-
la dell’Electrolux è la madre di tutte
le vertenze», per i sindacati rappre-
senta il simbolo di un comparto da
troppo tempo in sofferenza e in soli-
tudine: «È giunta l’ora di aprire un
tavolo di settore», dicono unitaria-
mente al governo i rappresentanti
delle tute blu, impegnati anche in al-
tre vertenze importanti, come quel-
la della Antonio Merloni di fabria-
no, che interessa 7mila persone.❖

In dirittura d’arrivo il decreto sui la-
vori usuranti voluto col governo Pro-
di dall’allora ministro del Lavoro Ce-
sare Damiano. Oggi è prevista l’audi-
zione delle parti sociali alla commis-
sione Lavoro della Camera, dopodi-
chè il provvedimento andrà in Consi-
glio dei ministri: trattandosi di un te-
sto concordato fra maggioranza ed
opposizione non dovrebbero esserci
brutte sorprese, e il decreto potreb-
be diventare esecutivo anche prima
del 26 di aprile, la data ultima per la
sua ratifica.
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Il nucleo fondamentale conferma la
lista dei lavori usuranti del decreto
Salvi del ‘99, che identificava alcune
categorie di lavoratori, come quelli
esposti al caldo o al freddo, il perso-
nale impiegato in cave, miniere, gal-
lerie, piuttosto che palombari ed
operai del vetro, che possono anda-
re in pensione con tre anni di antici-
po rispetto alla norma; a tutti loro
adesso si aggiungono gli operai del-
le catene di montaggio, i lavoratori
notturni, i conducenti di autobus. In
totale, si tratta di circa 5mila perso-
ne all’anno (il provvedimento andrà
a regime nel 2013) che potranno
ususfruire del pensionamento antici-
pato.

Il costo del provvedimento è già
interamente coperto dal relativo
stanziamento di 2,52 miliardi di eu-
ro effettuato dal governo Prodi e re-
lativo al decennio 2008-2017, che

ha ricevuto anche il placet della Ra-
gioneria dello Stato. Se non diven-
ne legge con il ministro Damiano è
solo perché la legislatura si conclu-
se anzitempo. «Andare in pensione
tre anni prima è una questione di
giustizia sociale - spiega il parla-
mentare Pd Cesare Damiano - e an-
che di maggior sicurezza, perchè
tutela contro gli incidenti. Si tratta
dell’unica misura a vantaggio del
lavoro, soprattutto del lavoro ma-
nuale, con un governo che fino a
questo momento non ha fatto che
ridurne i diritti».

In effetti, il testo diventa tanto
più prezioso se si considera lo sce-
nario in cui diventa legge: quello
di un governo che allunga il tempo
del lavoro prima di poter accedere
alla pensione, mentre l’ammini-

stratore delegato della Fiat Sergio
Marchionne toglie 10 minuti di
pausa agli operai della catena di
montaggio (il che, Damiano ha fat-
to i conti, in 40 anni equivale a 183
giorni di lavoro in più).

«L’unico rammarico - continua
Damiano - sta nel fatto che il decre-
to arriva con tre anni di ritardo,
con un risparmio per Tremonti di
283 milioni di euro, ovvero quelli
che avrebbero dovuto essere eroga-
ti nel 2009 e nel 2010. È rimasto in
stand-by per molto tempo, ma ora
non ci sono più scuse per non licen-
ziarlo e farlo diventare legge».❖
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Electrolux, sciopero
per difendere il lavoro
«Ora simuova il governo»

I dipendenti Electrolux in piazza
contro il piano esuberi della mul-
tinazionale svedese. Previsti 800
licenziamenti negli stabilimenti
di Susegana e Porcia. I sindacati
chiedono al governo l’apertura
di un tavolo di settore.
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Lavori usuranti, lista più ampia
Al traguardo il decreto
per la pensione anticipata

È rimasto in stand-by per tre an-
ni, ma finalmente il testo voluto
dal governo Prodi arriva in Com-
missione Lavoro: 5mila persone
all’anno andranno in pensione
anticipata. La copertura finan-
ziaria c’è già.
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Il governatore Zaia:
«Questa è la madre
di tutte le vertenze»

Era stato voluto col
governo Prodi dal
ministro Damiano

CASSA INTEGRAZIONE

A Ravenna più cig. «Dai dati da

agosto a dicembre 2010- dice

IdilioGaleotti, coordinatoreCgil

del faentino- ci aspettavamo di

scendere sotto le 4.000 unità,

ma siamo a 5.000».
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AltriquattrogiorniamarzodicassaintegrazionealleCarrozzerieFiatdiMirafiori.Losi

apprendedallaFiomchespiega«adifferenzadiquantoannunciato il 3 febbraio, i lavoratori
delleCarrozzerie rimarrannoacasaanche l'11, il 18, il 21e il 25marzo,che inizialmenteerano
lavorativi». «Pessimanotizia» per Federico Bellono, segretario provinciale della Fiom.
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